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ciente, la t rebbia tura , a causa delle piog-
gie, non è ancora u l t imata , si è avu ta la 
requisizione dei bovini, c'è s t a t a la mobi-
litazione, senza nessuna esenzione a favore 
di ualsiasi agricoltore, a differenza di 
quan to si è p ra t i ca to per operai adde t t i 
ad industrie. 

E maggiormente s ' imponeva una certa 
longanimità, tenendo calcolo che quell'e-
gregio diret tore, pur di r ispet tare la regola 
credet te ricorrere, in molti casi, ad un espe-
diente che non po teva essere per gli agri-
coltori di maggior pregiudizio. Pretese cioè 
il pagamento integrale delle somme, ma 
acconsentì la r innovazione dei mutui dopo 
qualche giorno, met tendo così gli agricol-
tori nella necessità di ricorrere a qualche 
usuraio. Sono t u t t e ragioni eccezionali per 
le quali il Ministero dovrebbe derogare 
dalle norme ordinarie ed invi tare semplice-
mente la Cassa agraria a non essere t roppo 
rigorosa verso i debitori. 

E questo dico anche dal pun to di vista 
dell'interesse generale, poiché in questi mo-
ment i in cui l ' aumento della produzione 
costituisce un supremo interesse nazionale, 
occorre sostenere con ogni mezzo gli agri-
coltori e non metterli alle prese con angu-
stie e difficoltà insormontabil i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Renda, al ministro dei la-
vori pubblici, « sulla necessità di scongiu-
rare ogni modificazione al proget to già ul-
t ima to della s t rada Gizzeria-Falerna per 
impedire che i due laboriosi comuni, i quali 
imponendosi sacrifizi a t tendono da lungo 
tempo di essere uni t i al consorzio civile» 
restino defini t ivamente privi di strada con 
irreparabile pregiudizio ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

YISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. In seguito a un voto del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, fu 
affidato a una speciale Commissione tecnica 
10 studio completo del t raccia to del t ronco 
Gizzeria-Falerna, s t rada provinciale n. 84. 
La Commissione, in seguito ad accer tament i 
locali, ha presentato la sua relazione nella 
quale conclude che non sia consigliabile nè 
11 t racc ia to proposto dal decreto del 22 ot-
tobre/1885, nè quello t enu to per base nella 
relazione del proget to esecutivo d^l 2 giu-
gno 1914«dall'ufficio speciale per le opere 
pubbl iche della Basilicata e deila Calabria. 
I l nuovo proget to proposto dalla Commis-
sione non a t t raversa , è vero, gli ab i t a t i dei 
comuni di^Gizzeria e Falerna, ma vi sa-

rebbe modo di allacciarli con due dirama-
zioni, e il proget to presenta il vantaggio-
di assicurare alla s t rada u n a maggiore sta-
bilità e una notevole economia di spesa. 

• Le proposte della Commissione non sono 
però ancora definitive, dovendosi pronun-
ziare su di esse il Consiglio provinciale di 
Catanzaro: se questo Consesso farà giuste 
e fondate osservazioni, il Ministero le ac-
coglierà colla maggiore benevolenza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Renda ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfato. 

R E N D A . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to per i lavori pubblici e 
prendo a t to dell 'affidamento racchiuso nel-
l 'u l t ima par te della sua risposta, sicuro che 
la benemer i ta Deputazione di Catanzaro 
saprà fornire t u t t i gli oppor tuni rilievi tec-
nici a t t i a dimostrare la necessità di non 
abbandona re il proget to già ul t imato della 
s t rada Gizzeria-Falerna. 

La i l luminata Commissione, incaricata 
per la revisione del proget to dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici , ha dovuto 
cer tamente guarda re il quesito dal lato 
tecnico ed eonomico, t rascurando forse la 
necessità principale, consistente nel fare 
a t t r aversa re i paesi dalla s t rada . 

Per ver i tà in Calabria nelle costruzioni 
stradali , sono stat i spesso t rascura t i i paesi. 
Ma se questo si giustifica a lquanto per le 
s trade ferra te destinate ad avvicinare le 
grandi distanze; nuoce invece, e diventa 
g randemente dannoso, per le s trade provin-
ciali, che debbono allacciare ed unire paesi 
vicini. 

Nè giova congiungere i paesi alla strada 
principale con speciali t ronchi . 

Basta no tare che la distanza t r a Falerna 
a Gizzeria è più breve della lunghezza dei' 
due t ronchi che dovrebbero unire i comuni 
suddet t i alla via provinciale, per convin-
cersi della fallacia di t a le espediente. 

Certo che le s t rade debbono a t t raver-
sare i paesi, per appor ta re alle popolazioni 
t u t t o quel benessere di cui è prodiga una 
buona e progredita viabil i tà. 

Pe r raggiungere tale fine, che è la par te 
sostanziale della costruzione delle vie, non 
bisogna arrestarsi innanzi alle prime diffi-
coltà. E di difficoltà maggiore o minore si 
t r a t t e rebbe , non già d' impossibilità, nel 
caso presente : difficoltà le quali debbono 
essere, per quan to più sia possibile, superate 
per raggiungere lo scopo principale della 
costruzione. 

Ora che non' ci siano difficoltà, ovvero 
che esistendo, possano essere superate per 


